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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 16/12/04




Si chiamerà Emmanuele, Dio-con-noi

G.  Che cosa attendiamo da Dio? Salute, denaro, successo? Noi sentiamo confusamente che non dobbiamo annoiare Dio con queste cose. Ma egli viene a noi, col suo Vangelo che supera ogni nostra speranza. Nascerà un bambino: sarà Dio-con-noi. Dio supera sempre le nostre attese: è un Padre che ci ama e vuole il nostro vero bene. Dio si fa veramente uomo. Il Messia, colui che viene, è annunciato come l’Emmanuele, Dio-con-noi. Uomo della famiglia di Davide secondo la carne, figlio di Dio secondo lo Spirito Santo.
Il Dio-con-noi, che nasce dalla famiglia di Davide, viene come salvatore dei suoi fratelli nella carne, per farli partecipare alla vita di Dio. Soltanto un «Dio di uomini» può farci partecipare alla vita di Dio. Per questo è il nostro Salvatore, come dice il suo nome Gesù.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

(S) Dal Vangelo di Matteo ( 1,18-24).

«Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un Angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati". Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo dei profeta: "Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele", che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'Angelo del Signore e prese con sé la sua sposa,  la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Gesù, nome povero delle ricchezze umane, ricco della povertà di Dio! Gesù, nome dolce e forte,

 nome sicuro e stabile, nome sempre amato! Questo nome risuona dalle labbra di Giuseppe:

 è l’unica parola che esce dalla sua bocca! Tutto il racconto è ricco del silenzio di quest’uomo giusto e forte, e termina con l’unica parola che egli sa pronunciare, quella che l’angelo gli ha messo nel cuore durante il sogno più bello di tutti i sogni e più vero di tutte le realtà: Gesù!

Giuseppe, fammi udire la tua voce che pronuncia quel nome gioioso! 

Con quale tono l’hai fatto risuonare? Con timore, con gioia, con tremore, con sicurezza, sottovoce,

 ad alta voce, con umiltà, con soddisfazione, con affetto, con delicatezza, con libertà, con pace!

Giuseppe, fammi vedere i tuoi occhi mentre pronunciano quel nome santo e potente! 

Come risplendono mentre guardi Maria! Ella ti ha dato la gioia di tutto il mondo,

 e tu la trasformi in una parola sulle tue labbra: Gesù!

Giuseppe, pronuncia ancora quel nome perché s’imprima in me: Gesù!
  

Tutti

Padre, ti ringrazio per il grande amore che tu doni agli uomini in quel piccolo bambino che nasce dentro la grande povertà dell’umanità. Grazie per i modi misteriosi con cui ci salvi!

 Giuseppe e Maria  per Gesù!  E oggi la mia vita, con quella di molti fratelli, per Gesù!
Anche la mia bocca è capace di dire con sicurezza solo quel nome, Gesù! 

Imparo da Giuseppe ad accogliere Maria per poter pronunciare l’unica parola vera, l’unica parola santa che può essere pronunciata dalle labbra dell’uomo, l’unica parola che tiene l’uomo unito a Dio: Gesù!

Gesù mio tu ti sei dato tutto a noi, io mi dono tutto a te.
Marana thà, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa

G.  Si e’ fatto carne

1L Il profeta Isaia promette un “segno” di salvezza: la nascita miracolosa dell’Emmanuele, figlio di una vergine. L'Evangelista attribuisce esplicitamente la profezia alla nascita di Gesù: Egli è veramente I"'Emmanuele", cioè Dio con noi. Facendosi uomo, Egli è venuto ad abitare in mezzo a noi e rimane con noi anche oggi, nella Chiesa e nell'Eucaristia.

(S) «”Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto”. 

Ma Acaz rispose: "Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore". Allora Isaia disse: 

"Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella dei mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. 

Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele: Dio con noi"» (Is 7,10-14).
Ti chiederai in che modo la divinità si è incarnata, come il fuoco nel ferro, non trasferendosi, ma comunicandosi. Il fuoco infatti, non si slancia verso il ferro al quale si comunica. Non subisce diminuzione, ma riempie totalmente il ferro al quale si comunica. Allo stesso modo, Dio, il Verbo “che ha dimorato tra noi” non è uscito da Se stesso; il Verbo che si è fatto carne non fu soggetto a mutamento; il Cielo non fu privato di Colui che teneva e la terra accolse nel proprio seno colui che è  nei cieli.

(S) Lasciati penetrare da questo mistero: 

Dio è venuto nella carne per uccidere la morte che vi si nasconde.

Come le cure e le medicine vincono gli elementi nocivi assimilati dal corpo, e come il buio in casa è dissipato dalla luce che entra, così la morte che teneva in suo potere la natura umana fu distrutta con la venuta della divinità. Come il ghiaccio prevale sull'acqua mentre è notte e persiste l'oscurità, ma appena sorge il sole si scioglie al calore dei suoi raggi, così la morte ha regnato fino alla venuta di Cristo; quando è apparsa la grazia salvatrice di Dio e si è levato il Sole di giustizia, la morte fu assorbita dalla vittoria, non avendo potuto resistere alla presenza della vera vita. Noi pure manifestiamo la nostra gioia, festeggiamo la salvezza del mondo, il giorno della nascita dell'umanità. 

(S) Oggi è tolta la condanna di Adamo. Non si dirà più: "Polvere tu sei e alla polvere tornerai",

 ma: "Unito a colui che è nei cieli, sarai elevato al cielo". (S. Basilio M.)
"Il Verbo si è fatto carne" (Gv 1,14)
Tutti

Verbo che eri Dio fin dal principio, dall'eternità, sei diventato uomo, hai preso la nostra carne per nascere. Tu che eri così in alto, sei venuto quaggiù per abitare con noi, per vivere la nostra vita,

per conoscere le nostre gioie, le nostre pene. Immutabile nell'essere, hai voluto entrare nel nostro avvenire,

in tutti i cambiamenti, scosse, sussulti, dell'esistenza umana. Tu che eri così grande,
ti  sei fatto piccolo per poterci parlare, per poterci sorridere, per accompagnarci, guarirci, salvarci.

Perfettamente felice, sei venuto a soffrire i dolori della terra,

a portarli, ad offrirli, per comunicarci la gioia eterna.
Marana thà, vieni Signore Gesù!

Canto
G.  Una missione altissima

2L Il piano di salvezza di Dio si incontra con la volontà e la collaborazione umana di due creature: Maria e Giuseppe. Due creature meravigliose, completamente disponibili al volere del Signore.

Il brano evangelico di Matteo, ci presenta l'uomo giusto e timorato di Dio, scelto ad una missione altissima: fare sulla terra le veci del Padre che è nei Cieli. La figura di Giuseppe ci appare in questo passo alta e drammatica, scolpita di fede e umiltà. Egli non può ancora capire il mistero di Dio, ma quando ha la certezza della divina volontà, crede e obbedisce.
(S)  L'obbedienza di Giuseppe

Di fronte al mistero divino, Giuseppe ha saputo mantenere il contegno giusto. Egli non si lascia prendere da umani sentimenti. Non è in grado di comprendere ciò che vede in Maria e non vuole penetrare a forza il mistero; si ritira piuttosto in disparte, con timida e rispettosa venerazione, abbandonandosi al volere di Dio e lasciando a Lui tutto il resto. 

(S) Giuseppe dunque obbedisce alla Parola, la mette in pratica, 

dichiarandosi con le opere strumento docile nelle mani dell'Altissimo.

Egli non vuole nulla per sé, perché intende essere semplicemente a disposizione di Dio. Prende quindi con sé Maria, sua sposa, per adempiere la volontà di Dio, perché Ella possa dare alla luce il suo Figlio. Sarà però lui, Giuseppe, in tutta obbedienza, a dargli il nome. Quel nome attorno al quale rotea l'universo e per volontà del quale ogni cosa è stata creata:  Gesù, il Messia, il Salvatore. (R. Gutzwilier)
Tutti

Grazie, amico Giuseppe, padre amato di Gesù, perché hai creduto al Dio dell'impossibile,

 perché hai accettato di farti buttare per aria la vita da Dio, perché hai creduto, sul serio, 

che il Dio della promessa potesse servirsi della tua amata Maria  per entrare nella storia.

 Rendici capaci di sognare, di lasciare che Dio ci cambi la vita, se serve a salvare l'umanità,

 e continua tu a vegliare sulla Chiesa. 
Marana thà, vieni Signore Gesù!
Canto

G. Poter rimanere sereni alla prova!
3L Non è facile e tutta la vita ci è donata per giungere a questa vittoria, a questa pace. E un impegno virile il nostro, è un costruire mattone su mattone l'edificio della nostra religiosità, è un aprirci passo passo al dono della fede che dipende solo da Dio, attraverso continui “atti di fede” che dipendono da noi e dal nostro impegno. Come in tutto il resto Dio vuole la nostra collaborazione. I doni successivi dipendono dall'impegno presente come la forza dell'atleta dipende dal suo allenamento.

Davide fu più forte nella fede dopo aver accettato la sfida di Golia come Giosuè più unito a Dio dopo aver attaccato Gerico senza armi valide. Giuditta fu più cara a Dio dopo aver accettato nella fede di entrare nella tenda di Oloferne, come Giuseppe fu più “giusto” dopo aver detto di sì all'angelo che gli consigliava di prendere Maria come sua sposa. Gli atti di fede, ci abituano a vivere nella confidenza in Dio; la confidenza genera la confidenza fino all'ultima intimità più assoluta, all'unità più perfetta.

(S) «JHWH, il mio cuore non ha pretese né i miei occhi mirano troppo alto.

 Non mi muovo tra cose troppo grandi o troppo difficili per me. 

Anzi, ho placato e acquietato la mia anima come un bimbo sul seno della madre» (Sal 131,1-2).
Ecco il punto più alto della vita religiosa sulla terra: ridurre la propria anima come bimbo sul seno della madre. Questo dormire del piccolo tra le braccia sicure del suo amore, vicino alla fonte stessa del suo essere, sotto lo sguardo sicuro di chi l'ha voluto “vivo” e che l'ha pensato prima che lui fosse, è davvero il sunto più completo del rapporto tra l'uomo e Dio, è l'esempio più valido della confidenza sulla quale regge la pace di ciascuno di noi che viviamo nel mistero di Dio. (C.Carretto)
Tutti

Signore tu sei un Padre buono e mandi a noi il tuo Figlio, perché desideri mantenere e potenziare il dialogo che hai stabilito con noi da sempre. Gesù, il Figlio tuo e della Vergine Maria, 

è la Parola che è con te fin dalla creazione del mondo e che invii a noi

 perché possiamo sentire la tua presenza e sperimentare il tuo aiuto ogni giorno. 
Donaci un cuore puro, rendici disponibili ad ascoltare la tua voce e fidarci di te.

 Insegnaci ad abbandonarci nelle tue mani con la confidenza e serenità con cui un bambino 

sta tra le braccia dei suoi genitori. Il tuo Figlio, Gesù di Nazaret, colui che attendiamo,

 ci ha insegnato proprio questo perché ci ha palato di te come Padre buono,

 sempre pronto a rispondere alla voce dei suoi figli.

Marana thà, vieni Signore Gesù!
Canto

 
G.  Maestri della fede

4L La fede è un dono di Dio, che ha bisogno, per realizzarsi, del nostro sforzo. 

(S) Dio ci dà la barca e i remi, ma poi ci dice: «Tocca a te remare».

Fare «atti positivi di fede» è come allenare questa facoltà; e l'allenamento sviluppa la facoltà come la ginnastica il muscolo. Davide sviluppò la sua fede accettando di battersi con Golia. Abramo diventò un gigante nella fede accettando fino all'estremo limite il buio di un'obbedienza che gli chiedeva il sacrificio del figlio.La lettera agli Ebrei dirà:

(S)  «Per mezzo di questa fede i nostri Padri ricevettero buona testimonianza - e continua più avanti dicendo che per la fede, molti furono messi alla tortura, non accettando la liberazione loro offerta. 

Altri ebbero a provare scherni e sferze, ceppi e prigione» (Eb 11, 2.35-36).
Tutti gli uomini e tutte le donne che vissero di fede, sono chiamati da Dio ad una vocazione talmente unica e grandiosa che fa restare il cielo in sospeso ad attendere la loro risposta: come Maria e Giuseppe. Maria deve divenire la Madre del Verbo, e Giuseppe deve velare il mistero mettendosi accanto a Lei, per far credere a tutti che Gesù sia suo figlio. 

(S) Per queste due creature, la fede non fu solo buia, fu dolorosa. Maria e Giuseppe, maestri della fede, gli esempi perfetti a cui ispirare le nostre azioni, 

per correggere la nostra rotta, sorreggere la nostra debolezza.

Tutti

Maria e Giuseppe, come allora accanto a Gesù, siate ancora accanto a noi per accompagnarci verso l'Eterno, per insegnarci ad essere piccoli e poveri nel nostro lavoro, pazienti nell'esilio, 

umili e nascosti nella vita, coraggiosi nelle prove, fedeli nella preghiera, ardenti nell'amore. 

E quando verrà l'ora della nostra morte, cioè spunterà l'aurora sulla nostra notte amica,

 possano i nostri occhi, fissando il cielo, scorgere la stessa stella che illuminò il vostro cielo 

quando Gesù venne su questa terra. (C. Carretto)
Marana thà, vieni Signore Gesù!
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro
G. O Dio, Padre buono,  tu hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore,  scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria  per rivestire di carne mortale il Verbo della vita:  concedi anche a noi 
di accoglierlo e generarlo nello spirito  con l’ascolto della tua parola,  nell’obbedienza della fede.

Per Cristo nostro Signore.       T.  Amen
(S) Rallegrati o Maria, madre del Signore, perché hai ricevuto la buona novella.
Rallegrati o benedetta fra tutte le donne, perché tutte le generazioni ti cantano beata.


T. Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la vivono. 

(S) Rallegrati o Maria, umile serva del Signore, perché hai creduto alle sue promesse.
Rallegrati, tu che sei colma dell'amore di Dio, perché di te si rallegra ogni creatura.


T.  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la vivono.
(S) Rallegrati o Maria, madre del Messia, perché Cristo è risorto dai morti.
Rallegrati, figura della Chiesa, perché Gesù ha fatto dite la Madre dei credenti.


T.  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la vivono.


(S) Con la Vergine Maria, madre del Signore,

 la nostra anima magnifica il Signore e trasale di gioia in Gesù nostro salvatore.


T.  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la vivono. 

(S)  Con Maria, la figlia umile di Dio, il nostro cuore canta e grida: Dio è con noi!


T. Benedetto nei secoli il Signore!


(S)  Con Maria, la serva del Signore, abbandoniamo la nostra vita in Dio e diciamo: 

sia fatta la sua parola in noi.


T.  Benedetto nei secoli il Signore!


(S)  Con Maria, donna vestita di sole, diamo al mondo un segno della venuta prossima del Signore.


T. Benedetto nei secoli il Signore!


(S)  Con Maria, la madre dell'Emmanuele,

lasciamo che il Verbo si faccia carne in noi e ponga fra noi la sua tenda.


T.  Benedetto nei secoli il signore!
Marana thà, vieni Signore Gesù!
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














